	SURVEY EXECUTIVE IMPLEMENTAZIONE TCF



Aziende in CC con TCF già implementato

Tax Control Framework Maturity Assessment

Laddove utile, si prega di inserire un commento in calce a ogni risposta

1. Da quando siete entrati in cooperative compliance?
a. Progetto pilota
b. Ante riforma del D.Lgs.  128/2015
c. Post riforma

2. Da quanti anni siete nel regime?
a. In fase di ammissione, post presentazione dell’istanza
b. Meno di 1
c. Meno di 3
d. Più di 3



3. Quante società del gruppo aderiscono alla cooperative compliance?
a. Una sola (la capogruppo)
b. Una sola (diversa dalla capogruppo)
c. Più di una società del gruppo

4. Sono in corso o sono in fase di studio ammissioni al regime di altre società per trascinamento?
a. Si
b. No 
i. Perché non vi sono altre società 
ii. Perché le altre società del gruppo sono troppo piccole
iii. Perché avvieremo successivamente una riflessione sul tema

5. L’istanza è stata accompagnata dalla certificazione?
a. No, non era necessaria, faremo l’attestazione
b. Si, l’abbiamo prodotta
c. Si siamo in fase di rilascio da parte del certificatore

6. La società ha provveduto alla nomina del tax risk officer ?
a. Non ancora
b. Si
7. Il tax risk officer
a. È una figura esterna
b. È una figura interna
i. Fa parte della direzione fiscale, 
ii. Non fa parte della direzione fiscale (fa parte…..……………..)

8. Se la società è entrata prima della riforma, la matrice dei rischi e il TCM
a. Sono stati adeguati alle linee guida
b. Saranno adeguati alle linee guida
c. Non si ritiene in un prossimo futuro necessario adeguare i documenti alle linee guida

9. Come valutate le interlocuzioni con l’Agenzia delle Entrate?
a. Tempestive 
b. Non tempestive
c. Adeguate alle vs esigenze
d. Non sempre rispondenti alle richieste della società
10. Le risposte dell’Agenzia
a. Sono frequentemente non adesive alle tesi proposte dalla società
b. Sono talvolta non adesive alle tesi proposte dalla società
c. Sono frequentemente concordi con le tesi proposte dalla società
11. Quali sono le maggiori difficoltà che avete incontrato nell’adesione alla cooperative compliance (selezionare più voci e inserirle in ordine di importanza 1 più importante)
a. Convincere l’organo amministrativo e/o i soci
b. Cambio di cultura
c. Modifiche organizzative
d. Costi di consulenza iniziale
e. Costi di gestione della cooperative compliance 
f. Differente approccio con l’Agenzia
g. Altro …

12. Quali sono a vs avviso le maggiori problematiche che una società meno strutturata incontrerà nell’adesione al regime (selezionare più voci e inserirle in ordine di importanza 1 più importante)
a. Cambio di cultura
b. Modifiche organizzative
c. Costi di consulenza iniziale
d. Costi di gestione della cooperative compliance 
e. Differente approccio con l’Agenzia
f. Necessità di tre livelli di controllo
g. Sviluppo di un sistema ICOFR
h. Altro ……………..
13. Il processo per il rilascio dell’attestazione:
a. È stato avviato 
b. Non è stato ancora avviato 
c. Non è stato ancora avviato perché non è chiaro ed attendiamo chiarimenti dall’agenzia delle entrate

14. Come valutate nella vs esperienza la comprensione della cooperative compliance (da 1 positivo a 4 negativo)
a. da parte degli organi di amministrazione e controllo
b. da parte del management
c. da parte delle strutture operative

15. In qualità di responsabile dell’ufficio fiscale con l’adesione al regime il vs ruolo
a. ha assunto una maggiore centralità (Si/No)
b. prevede un maggiore ed anticipato coinvolgimento nelle operazioni ordinarie e straordinarie (Si/No)
c. ha comportato un maggior carico di lavoro (Si/No)
d. Ha visto una implementazione della funzione in termini di risorse e professionalità (Si/No)


16. In merito all’integrazione del TCF con gli altri sistemi di controllo ritenete siano necessarie delle linee guida sull’integrazione del TCF:
a. con il sistema 231 (Si/No/Non essenziali)
b. con l’ICOFR (Si/No/Non essenziali)
c. con …………. (specificare)

17. Quali ritenete siano i principali punti ancora da chiarire e migliorare nel regime?
a. Processo di certificazione
b. Standardizzazione della matrice dei rischi 
c. Maggior dettaglio nelle linee guida 
d. Maggior gradazione degli adempimenti in funzione delle dimensioni aziendali e/o del settore di attività
e. Identificazione delle soglie di materialità
f. Integrazione tra controlli fiscali e controlli contabili
g. Altro…

18. In relazione agli effetti premiali del regime, ritenete che la disciplina sulle esimenti/riduzioni delle sanzioni sia adeguata?
a. Sì, la disciplina è adeguata 
b. No, le sanzioni sui rischi adempimento mappati nella mappa dei rischi andrebbero eliminate 
c. No, le sanzioni sui rischi adempimento mappati nella mappa dei rischi andrebbero eliminate, qualora l’inadempimento venga segnalato dal contribuente prima di eventuali controlli dell’AF

19. In relazione ai profili penali, avete valutato la portata dell’esimente prevista dal regime di adempimento collaborativo e i suoi limiti applicativi?
a. Sì, con una valutazione specifica dei casi potenzialmente rilevanti
b. Sì, ma solo in via generale
c. No, la valutazione è ancora in corso
d. No, non è stata ancora svolta
e. Non riteniamo il profilo penale particolarmente rilevante per la nostra realtà

20. Avete valutato se la riduzione dei termini di accertamento incida concretamente sulle attività di tax risk management, conservazione documentale e gestione delle verifiche fiscali?
a. Sì, con adeguamento delle procedure interne
b. Sì, ma senza modifiche rilevanti alle procedure
c. La valutazione è in corso
d. No, non abbiamo ancora valutato gli impatti operativi
e. No, non riteniamo necessario modificare le procedure esistenti


21. Quali aspetti della riduzione dei termini di accertamento ritenete maggiormente rilevanti o meritevoli di chiarimento?
a. Decorrenza del beneficio
b. Coordinamento con la certificazione del TCF
c. Coordinamento con la certificazione tributaria/visto pesante
d. Applicazione ai soggetti già ammessi al regime prima della riforma
e. Casi di esclusione del beneficio
f. Impatto sulla gestione dei periodi d’imposta ancora accertabili
g. Altro ……………..

22. Nel complesso, ritenete che gli effetti premiali in materia di sanzioni e termini di accertamento siano sufficienti a compensare gli oneri organizzativi e gestionali del regime?
a. Sì, in misura significativa
b. Sì, ma solo parzialmente
c. No, i benefici non compensano pienamente gli oneri
d. No, i benefici sono marginali rispetto agli oneri
e. Non siamo ancora in grado di esprimere una valutazione



23. Quali ulteriori chiarimenti riterreste utili da parte dell’Agenzia delle Entrate in materia di sanzioni e termini di accertamento?
a. Applicazione concreta della riduzione delle sanzioni per rischi mappati nella matrice (c.d. “rischi adempimento”), in caso di ravvedimento
b. Perimetro dell’esimente penale
c. Coordinamento tra interlocuzione preventiva e protezione sanzionatoria
d. Decorrenza e condizioni della riduzione dei termini di accertamento
e. Casi di perdita o esclusione dei benefici premiali
f. Altro ……………..


24. In sintesi, il vostro giudizio sull’esperienza nella cooperative compliance è:
a. Positivo
b. Moderatamente positivo
c. Abbastanza negativo
d. Negativo
 
 

